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Cambia aspetto la sala di Via della Conciliazione 

Posti e acustica migliori: 
Auditorio rimesso a nuovo 

Quattrocento poltroncine in più - Rifatti i palchi dell'orche
stra e del coro - Venerdì l'inaugurazione con Riccardo Muti 

Il colpo d'occhio è notevo
le: si entra in un biondo, co
me doveva essere biondo il 
Tevere, una volta. E il «c'era 
una volta » capita a propo
sito per la favola dell'Audi
torio a Roma. Ora diremo 
dov'è che si entra cosi bion
damente. Parliamo dell'Audi
torio ' di via della Concilia
zione, rinnovato, ampliato, ri
pulito, reinventato. E' lo stes
so Auditorio di prima, ma 
è anche un'altra cosa. La fa
vola dell'Auditorio era anche 
lo scandalo dell'Auditorio che 
a Roma non c'è. Ma c'erano 
i progetti, gli a spaccati», i 
modellini premiati e dichia
rati vincenti a seguito di spe
cifici concorsi. Ora c'è qual
cosa di più. 

Siamo entrati ieri nell'Au
ditorio rinnovato, guidati nel
l'escursione dal presidente 
dell'Accademia di Santa Ce
cilia, Mario Zafred (parafra
sando una sua antica e bella 
composizione, potremmo pen
sare a un'altra dal titolo 
Come se ascoltassi in un Au
ditorio rinnovato di fresco), 
dall'architetto Sterbini che 
ha progettato i lavori in rap
presentanza del Comune e 
dall'ingegnere Caiota in rap
presentanza della Santa Se

de, padrona di casa, che, per 
una felice coincidenza, ha 
concordato con l'affittuario 
(il Comune di Roma) la 
spartizione delle spese ne
cessarie a togliere dal prov
visorio la destinazione mu
sicale della sala. 

Quali sono le novità? -' 
Si sono rifatte le poltron

cine che, anatomicamente 
progettate, hanno consentito 
di ricavare quattrocento posti 
in più. L'Audtorio ha ades
so una capienza di 2.248 po
sti (a questi possono essere 
aggiunti, in qualche caso, i 
centoventi del coro) il che 
significa che, tra la prova 
generale aperta ai giovani e 
i tre turni di concerti (do
menica, lunedi e martedì) 
circa diecimila persone, pos
sono partecipare, ogni setti-
mana, al concerto. 

Si è fissata al pavimento 
la moquette, e si sono appesi 
al soffitto tanti « aquiloni » 
di plastica: aggeggi che ser
vono a migliorare l'acustica, 
potenziata anche dalla strut
tura di gesso, innalzata die
tro l'orchestra e il coro, stu
diata in modo da riflettere i 
suoni. Si sono rifatte ex novo 
le pedane dell'orchestra e dèi 
coro, tenendo presente l'even
tualità di ospitare masse or- l 

chestntli e corali, affollate 
da oltre duecentocinquanta 
musicisti. 

Il podio è di legno pre
giato: rovere. E' di buon au
gurio; come a dire che la 
musica possa crescervi den
tro alla stregua di un buon 
distillato culturale. 

Si è mutato^ il tipo di illu- • 
minazione, in modo che la 
luce investa uniformemente l 
leggìi. 

L'escursione ha comportato 
discorsetti e reciproci com
plimenti tra i rappresentanti 
delle tre forze in campo (Va-

. ticano, Comune, Accademia), 
ma tutti riflettevano una con
creta realtà. Sta di fatto che 
laddove c'era una volta uno 
stanzone, adesso c'è una sa
la modernamente attrezzata 
per la musica. Si è lavorato 
anche a Ferragosto e per tut
ta l'estate: l'Auditorio sarà 
puntualmente aperto al pub
blico, venerdì prossimo per 
l'inaugurazione affidata a 
Riccardo Muti, interprete 
della Messa di requiem di 
Verdi. E rimandiamo a que
sta occasione la possibilità, di 

1 verificare se al colpo d'oc
chio corrisponda poi il colpo 
d'orecchio. 

e. v. 

lettere-"— 
al cronista 

Caro assessore, 
il problema 

delle assunzioni 
è una «piaga»... 

Pubblichiamo una lettera, 
indirizzata all'assessore re
gionale alla Cultura, Luigi 
CancrinL ••• • • ; 

Il Coordinamento ~ dei 
precari della formazione 
professionale denuncia pub
blicamente 1 metodi ille
gittimi e clientelari usati 
dalla Regione Lazio neiie 
ultime assunzioni di perso 
naie destinato ai Centri 
Regionali di Formazione 
Professionale, metodi - che 
non hanno nulla da invi
diare a quelli delle prece
denti giunte. •••••-•-

Con la delibera 8-7-80, n. 
4166 e 4172 la Regione La
zio ha assunto con con
tratto a tempo determina
to, 120 persone tra perso
nale docente e non docen
te nei CRFP. I criteri di 
assunzione sono difficili da 
Individuare, per la fonda
mentale mancanza di una 
rduator ia che stabilisca 

priorità dei titoli didat
tici e culturali del persona-

. le. Queste assunzioni sono 
state fatte nonostante l'op
posizione dei sindacati re
gionali di categoria, stra
volgendo la delibera regio
nale del 21-2-1930 n. 102. 
che prevedeva prima de:'.e 
assunzioni il concorso puo-
blìco. Ora, ad assunzioni 
avvenute, si torna a parla
re di concorso, che favori
rà sicuramente 1 «120» gra
zie ai diritti che nel men-

• tre avranno acquisito. 
Il problema delle assun

zioni è sempre stato una 

ce piaga » ~ nella " formazione 
professionale, e terreno di ; 

favoritismi clientelari sin 
dalla. sua istituzióne (anni : 
'50), e la nuova giunta di -
sinistra succeduta alla de- ;,-
mocrìstiana anziché far pu- : 
lizia di questi metodi ha 
perpetuato, almeno in que- ' 
sto caso, l'inesistenza di ' 
corretti criteri di assunzio- " . 
ne. lasciando ampi spazi di:, 
manovra e per sé stessa, e 
ancor peggio per gli enti 
privati che da sempre ge
stiscono in maniera aro:- . 
traria tale vuoto organiz
zativo e politico. Gli otto
mila precari che hanno pre- . 
sentato domanda di iscri
zione all'albo regionale non 
hanno - possibilità di Inter
vento sull'albo stesso, poiché 
non esiste un'informazione -
che renda pubblica la pro
pria posizione, quindi tutto -
passa sopra le teste degli , 
Interessati, come dimostra- -
to dal fatto che tali assun
zioni non sono state pub
blicate sul bollettino regio- -
naie, tentando di impedire ; 
gli eventuali ricorsi a eh:. 
ha subito una lesione dei 
propri diritti. Esiste inol
tre una scarsa possibilità di 
controllo sulle assunzioni 
effettuate nel settore pri- , 
vato, in quanto il CCNL 
(contratto naz. di lavoro).. 
non prevede una gradua
toria, ma un semplice albo 
regionale dove spesso - gli 
enti gestori privati chiama
no chi vogliono indipenden
temente dai diritti acquisi
ti. La Regione si comporta 
anche peggio, in quanto elu
de le sue stesse disposizioni. 
Infatti con queste ultime as
sunzioni, è stato preso per
sonale nei CRFP con titoli 
di studio completamente 
inadeguati o insufficienti 

per le materie che andran
no -a"svolgere (per l'inse
gnamento della lingua in
glese secondo' gli organi 
competenti della RL è suf
ficiente la, maturità classi
ca, per l'insegnamento ' di 
grafica pubblicitaria è suf
ficiente la maturità scien
tifica. per i'insegnamenio 
sui macchinari per maglie
ria sembra che l'Accademia 
di Belle Arti fornisca 11 ti
tolo di studio necessario. 
come 11 diploma di steno
dattilografia è sufficiente 
per insegnare l'uso delle 
macchine contabili). Sono 
invece state' escluse perso
ne che *• lavorano da anni • 
nel settore della formazio
ne professionale e che ave
vano maturato tutti 1 • di
ritti per essere assunte. 
• Per quanto riguarda \l 
concorso "c'è da puntualiz
zare che quando si pose il 
problema - delle assunzioni 
nel settore pubblico, agli 
Interessati • fu risposto che 
non era possibile procedere ' 
alle ' assunzioni senza - con
corso, e a soli 4 mesi di 
distanza hanno preso servi
zio i famosi «120». -
- n Coordinamento dei pre
cari ha fatto ricorso al TAR 
per una sospensione Imme
diata del provvedimento còl 
quale è stato assunto tale 
personale, ma - comunque ' 
non ritiene sufficiente por
si . tale strumento come 
l'unico risolutore dei pro
blemi del precariato e in 
particolare delle ultime as-
sunzionL bensì sia indi
spensabile un movimento 
organizzato forte, che irri-
ponga un controllo reale su 
tutte le assunzioni e crei 
delle tangibili prospettive di 
lavoro. 

Su questo invitiamo l'as
sessore a rispondere..... --^ 

; Il Coordinaménto 
dei precari iscritti 

.nell'albo regionale 
della formazione 

professionale 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 18; Fiu-
micino 19; Pratica di Mare 
17; Viterbo 14; Latina 17; 
Froskione 19. Tempo previ
sto: sereno o poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani. 
883021, Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7573421. San Fi 
lippo 330031, San Giacomo 
6780741; Pronto «occorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia mo
dica: 4758741-23 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116; Tsmpo • 
«labilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano 11 turno 
notturno; Boccsa: via E. 

Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, ?ia Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverds Vecchio: via Cari- -
ni 44. Monti: via Naziona
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Pario-
li: via Bertolom 5; Pia-
tralata: via Tiburtlna 437; 
Pont* Milvio: piazza P Mil-
vio 18; Prati. Trionfata. Pri-
mavalla: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu 
scolana 600: Castro Prato-
rio, Ludovisi: via E Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastsvsra: piazza Sonnlno 
n. 18; Travi: piazza 8. Sil
vestro 31; Trisats: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
. sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 
321. 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle ? alle 13 Gallarla, 
Doria Pamptiili. Collegio 
Romano la , martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Gallarla Ma
ttonai* a Palano Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rlo; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Art» Moderna, 
viale Belle Arti 131, orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca « aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservala agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Musso a 
Gallarla Boi ah ss», via Pln-
clana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
U lunedi. 

' . ) , 
Di dove in quando 

Angelo Stefanato e Dino Asciolla al San Leone Magno 

| : Violino e viòla scatenano j la 
miracolosa presenza di Mozart 

' Certo, Tartini ed Haendel 
hanno avuto il fatto loro. 
L'arte violinistica di Angelo 
Stefanato ha raggiunto - le 
vette più alte nel riproporre 
un tartiniano Concerto in re 
minore, nell'edizione e nelle 
cadenze originali. Tartini è 
arrivato fino a noi, sospinto 
da aiuti « diabolici », come 
tutti sanno, per Via, appun
to, di quel « Trillo del dia
volo ». Ma qui è un Tartini 
terrestre, ben legato dall'ar
cata stupenda del violinista a 
un clima popolaresco e in
sieme arcaico, come si av-

. verte in quel ripiegare dei 
suoni nel'ambito di una So
nata a tre. 

Subito dopo, nell'arte di Di-
' no Asciolla si è posata su una 

i • . -, . , - • - • • * • • ' ' ' ' • . ' { • - .•"•• • - ••• 

• analoga, vertiginosa vetta 
dalla quale ha liberato il 

, volo delle meraviglie rac-
k chiuse da Haendel nel Con-
: certo per viola e orchestra 

in si minore. Nel volo, cer-
"te ebbrezze sonore un po' si 

confondono con quelle di un 
Corelli e di un Vivaldi, ma 
la viola, questa viola di Di
no Asciolla. cosi intensa e 
fremente, cosi salda e lumi
nosa (c'è, dietro, l'impegno 
artistico e morale di tutta 

: una vita spesa per la musi
ca). ha sempre ricondotto • 
il volo al segno haendelia-
no. E perciò diciamo che 

' Haendel e Tartini hanno avu
to il fatto loro. Ma più tar
di. quando Asciolla e Ste
fanato • hanno avviato l'ot

tava meravìglia del mondo: 
la mozartiana Sinfonia con
certante per violino, viola 
e orchestra, K.364 (uri sob
balzo i cupi ' accordi inizia
li, e un « Inferno » il tor
mentante intreccio delle due 
voci), è successo di avverti
re in sala (San Leone Ma
gno dove l'Istituzione uni
versitaria inaugurava la se
rie dei concerti : pomeridia
ni) una presenza strana, mi-

V steriosamente calda e viva. 
A metà dell'Andante — e 

i due, Stefanato e Asciolla, 
si inoltravano in una ' sop- ' 
pesata e razionale estasi fo
nica — siamo sicuri di aver 

, vistò in qualche modo — die
tro, affianco, intorno a noi — 
lui. Mozart, per una volta 

felice. Felice che un violi- ' 
no e una viola potessero 
porsi come pilastri del mon
do. Tali sono sembrati an
che i Duetti -' . 

Alle alte quote ha navi
gato il «Gruppo strumenta
le da camera di Roma » 
— eccellente negli « archi », 
ricco : di smalto nei « fia
ti » — ugualmente attratto 
dalla ricerca di musiche del 
passato — come dell'avan
guardia storica.e contempo
ranea — che, alla fine, dis
solto l'incantesimo mozartia
no. ha simpaticamente brin
dato (spumante nostrano e 
bicchierini di plastica) alle 
sue fortune di nuova strut- < 
tura musicale. 

e. v. 

Inaugurata al Foro Italico la stagione sinfonica della Rai 

Severo momento di riflessione nel concerto 
' - • . . • " • • ' ' . . ' " - • i • ; . - • % _ • • 

con Mozart e Honegger diretti da Semkov 

Un violoncello all'Arcadia 

Geringas o la gioia 
di trasformare i suoni 
in un canto di festa 

Nuovamente ospite dei concerti dell'Arcadia alla Can-
. celleria, il violoncellista sovietico David Geringas, at
tualmente in attività ad Amburgo, ha offerto l'altra sera, 
l'uno dopo l'altro, senza battere ciglio, il Concerto in 
re maggiore, n. 2, di Boccherini e il Concerto in do mag-
giore di Haydn. 

Geringas, allievo di Rostropovic al Conservatorio di 
Mosca per tutto un decennio, e vincitore di un Concorso 
« Ciaikovski », ha fatto sue, calate in uno straordinario 
complesso di doti personali, alcune caratteristiche di
ciamo temperamentali del grande maestro: alludiamo a 
quell'elemento dionisiaco, che apre una melodia lunare 
alle esaltanti vibrazioni di un canto solare, che trasfi
gura ogni suono irf una festa. 

' La giovane Camerata Strumentale Romana, che. sotto 
l'efficace direzione di Franco Tamponi, aveva presentato 
in apertura la Serenata in re maggiore di Boccherini. 
ha collaborato, con una esecuzione di particolare sensi
bilità. alla felice esibizione di Geringas. per concludere 
con una schietta e vigorosa esecuzione della Sinfonia 
q. 45. detta « degli addìi », di Haydn. 

u. p. 

Sabato concerto dei « Maono » 

Riapre il S. Louis 
ma ancora 

senza mordente 
• Un severo momento di riflessione sul destino deli' 
uomo e il merito di aver richiamato alla vita dei suoni 
una pagina importante della moderna letteratura sinfo
nica: sono le due componenti che hanno informato il 
clima della serata di sabato al Foro Italico; che inau
gurava l'attività concertistica pubblica dell'Orchestra del-. 
la Rai. • • u ."- ~\1\..\-w-cr •-.;'-\ •,•-. •:,•- ;;•.'.--; :v.>.-r \ -

-Un clima austero, grazie alla calda e sofferta dimerV 
sione umana delle testimonianze (sopra ci riferivamo alla 
Sinfonia n. 3 , ; « Liturgica » - di < Honegger, risalente al 
1945, cui faceva seguito il Requiem di Mozart) e per la 
qualità dei risultati esecutivi, che hanno raggiunto, con 
un'orchestra visibilmente aggiornata negli organici e 
reduce da un periodo di proficuo studio sotto la direzione 
di Jerzy Semkow, un livello di assoluto rispetto. 

L'itinerario doloroso, indicato da Honegger con amare 
asprezze nel fraseggio é nelle sonorità, attraverso la 

storia dei popoli e quella più interiore dell'uomo, ha 
ricondotto .alla memoria i lunghi momenti • angosciosi 
di qualche decennio fa, quando dai tragici sussulti finali 
del secondo conflitto, emergeva, impaurita e mille volte 
violata, una umanità che avrebbe portato a lungo, e nel 
profondo forse alimenta tuttora — incubo ossessivo — 
il peso di una cupa e ineluttabile violenza. Il Dona nobis 
pacem, con cui Honegger conclude la sua pagina vera, si 
allarga come un'ombra di preoccupata consapevolezza di 
sé'e dei tèmpi su un orizzonte profeticamente non sgom
bro di nubi. • < 
' Alla ripresa del Requiem di Mozart, ritagliato e mo
dellato con precisione dall'orchestra e dal coro diretto 
da Fosco Corti, hanno collaborato le ottime voci soliste di 
Margherita Rinaldi, Nuca Condò, Dalmacio Gonzales e 
Luigi Roni. v . • - . • • ' . . ' 

Umberto Padroni ; 

Tornano 

Amy e Beth 
Mag, Jo, Amy • Batti, la 

quattro arcinoto^ lacrimose 
fanciulla craata il secolo 
scorso da Collisa May Al-
cott, tornano da domani sa
rà a teatro, nella fortunata 
versione satirico-musical* 
allestita •• esattamente un 
anno fa per la prima volta 
da Tonino Pulci ' a Paola 
Pascoline La ricorrenza ver* 
rè festeggiata, In fatti, con 
una serie < di repliche al 
Teatro • Aurora del - tasto 
« Piccola donne, un musi
cal »; protagonisti come in 
passato, oltre alle quattro 

: stereotipato giovinette, la 
loro corte di spasimanti e 
benefattori, e presente In 
• (spirito», ovviamente, mam
ma March, qui rappresen
tata solo da una voce che 
esce da una gigantografia 
di Marylin Monroe. 

Le opere di Roberto Gnozzi esposte alla Tempie Gallery 

Il giovane e paziente artigiano 
che ricostruisce il mito perduto 

Un piccolo albero ruba la 
attenzione. & tutto di ter
racotta, cosi come Io sono 
le foglie, alcune già cadu
te a terra. Appoggiati ai 
rami ci sor*) arcò e frec
ce, e sono in bronzo. Un 
quadrato di terra - nera, 
smossa, • incornicia l'opera 
e ne stabilisce i confini. E* 
11 « Cacciatore di terra ». 
una deHe opere che Rober-

r \ v >> v: 

to Gnozzi espone In ~ ima 
personale alla Tempie Gal
lery della Tyler School of 
Art In Roma (Lungotevere 
Arnaldo da Brescia 7). una 
scuola di specializzazione 
della americana Tempie U-
niversity. Quando parla del 

•• suo lavoro Gnozzi usa spes
so la paiola magia,, e 11 te
ma del e Cacciatore» lo 
spiega con il mito di Asdi-

wal, figlio del dio Sole, 
Gnozzi come un paziente 

artigiano ricostruisce pez
zo a pezzo questo momen
to. lo-ruba alla mitologia 
e se ne impossessa, — o «ri
torna» cosi a possederlo — 
riconsegnandolo - all'espe-
rienzaquotldiana, Bensa pe
rò intaccarlo o svilirlo: il 
suo potere evocativo, la sua 
forza e magica», sono an

cora, H, sospesi in un'atmo
sfera senza tempo, eppure 
rappresentati. - Per farlo, 
Gnozzi deve coglierli nel 
momento esatto in cui l'a
zione si assenta dalla sce
nate l'attenzione si concert-

- tra su oggetti e cose.- H mi
to di Asdiwal è ripreso — 
come da una macchina cine
matografica— nella pàusa, 
quando 11 dio padre ha già 

Conclusa al Rlmitudio la rassegna dì cinema femminile 

Registe tedesche, unitevi : 
sotto il «privato» c'è la storia 

«Erano amori felici, solo 
nati in quel momento e in 
quel luogo > commenta la 
voce che accompagna Ger
mania* pallida madre, 3 fflm 
di Hekòa Sanders. 

Quel momento e quel luo
go sono i tardi Anni Trenta 
e i primi Armi Quaranta 
nella Germania nazista. Gli 
amori quelli fra Hans e Le
ne. che danno vita alla pìc
cola Hanna - Helma: dopo 
quarant'armi la donna deci
de dì ripercorrere cinemato
graficamente gli albori del
la propria biografia e sco
pre che la Storia, anziché 
essere fonte od oggetto dì 
lucidità, può essere vissu

ta come una sorta di pec
cato originale. 

Il fOm, motto discusso al
la sua uscita in Germania 
quest'anno, ha concluso, e 
non solo formalmente, la 
seconda rassegna dedicata 
dal Filmstudio al versante 
femminile del nuovo cine
ma tedesco. -

Le autrici rappresentate 
in questa seconda «man
che » erano quattro, la San
ders. Jutta Brùckner, Ula 
StOckl e Ulrike Ottinger: 
tutte e quattro sui quaranta, 
e impegnate da lungo tempo 
in urta tenace esplorazione 
dell'immagine femminile, ma 
seguendo stili. piuttosto di

versi Eppure, sotto l'ap
proccio lineare e disdascali-
co della Sanders, quello cor-. 
posamente realistico della 
Brùckner, quello evanescen
te ed analìtico della Stock! 
o quello ironico e sentenzio
so della Ottinger. corre la 
consapevolezza di una pros
sima tappa comune. La San
ders. col suo film, l'ha an
ticipata seppure in modo di
scutibile: è il rapporto fra 
l'autobiografia e la storia. 

E' stato il tema sfiorato 
con densissima arte narrati
va, per esempio, ' da Anni 
dì fané, il film girato dal
la Brùckner l'armo scorso 
e in Germania osannato dal

la critica: la storia della ne
vrosi di un'adolescente nella 
Germania dì Adenauer non 
poteva non allargare le sue 
radici in un passato vissuto 
irresponsabflrnente, « come 
un sogno ». dalla madre del
la ragazza. 

E*, invece, la negazione 
della storia stessa e la scel
ta di un punto di vista 
esterno, « sociologico », che 
ci è sembrata la causa del
l'eccesso di tensione delle 
opere della Ottinger: Ma
dama X, una padrona asso
luta (1*77) e Ritratto di 
un'alcolittata (lf7f). Il pri
mo narra la storia di una 
donoavplrata che convoglia 

Partecipazione di pubbll-
. co inferiore alle aspettati

ve, sabato sera e domenica 
pomeriggio, per l'inaugura-. 
zione del rinnovato Centro 
Jazz St. Louis, che ' apriva 
la stagione concertistica con 
i Maoho di Andrew Cyrille, 
gruppo forse non proprio 
celeberrimo, ma indubbia
mente di buon livello prò-
fesslonale, 

La gente, - probabilmente, 
ha disertato l'appuntamen
to perché troppo vicino al 
« concertone » degli Wea-
ther Report, ; tenutosi ve
nerdì al Palasport. Il rilan
cio della politica dei a mega
concerti » comincia a mo
strare 1 suol deleteri effetti: 
è una specie di sarete a trai
no », che distrugge tutto • 
ciò che si muove sul fondo 

t dèi mare. Fuori della meta
fora, è la restaurazione di 
un'incondizionata subalter
nità alla legge di mercato 
destinata a riconsegnare 
nelle mani dei grandi ma-

- nager la . gestione > della 
« cultura • giovanile »,r e a 
neutralizzare, nell'immedia
to futuro, tutto quel com
plesso movimento di orga
nizzazione del lavoro musi-

;. cale che- negli ultimi anni 
i n a dato risultati, se non 

trascendentali, quantome
no interessanti. Una < ten
denza, in definitiva, che 
mette a repentaglio queir 
articolazione del gusto che 

„ era . stata il dato più. sti
molante della recente vita 
musicale italiana, e a con
centrare di nuòvo il consu
mo esclusivamente sulle 
forme' predilette dall'indu
stria discografica. 

Fatta questa lunga ma 
doverosa premessa, venia
mo al concerto dei Maono, 
che è stato un po' deluden
te non solo come partecl-

lasciato gli strumenti ' del 
suo potere e il figlio non è 
ancora giunto a prenderli. 
La stessa pausa, nella * Ca
sa dal rilievi di bronzo ». 
Dove ad una grande pare
te di mattonelle di cotto, — 
che evoca una enorme ca
panna — si appoggiano an
cora archi, frecce, asce, lan
ce. 

In questa ricerca e risco
perta di- valori simbolici e 
di «luoghi dello spirito» — 
come dice Lorenza Trucchi 
nella essenziale presentazio
ne — Roberto usa materia
li naturali e antichi, come 
sono antichi gli strumenti 
umani che • rappresenta: 
terra, terracotta, legno. 
bronzo, se necessario un fi
lo d'oro. Anche i colori so
no quelli della materia, e 

, non c'è mai vernice. Que-
- sto lavoro - sembra inter
rompersi bruscamente con 
la più giovane delle opere 
presentate (è del "78, tutte 

quattro donne su un vascel
lo. promettendo loro il mon
do in cambio dell'obbedien
za assoluta: il secondo l'al
trettanto fantasiosa vicenda 
di una donna dedita con 
fredda e allegra determina
zione al bere. 

Ula StOckl. un'antesigna
na in questo campo (ha co
minciato a lavorare nel *W. 
e cioè almeno cinque anni 
prima delle altre) era rap
presentata da ben quattro 
film: Nove vite ha un gatto 
(1968), Un matrimonio per
fetto (1973. Le passioni di E-
rifca (1976) e Una donna re
sponsabile (78). Storie quoti
diane di donne, unite da un 
tono narrativo in progressi
va evoluzione: estetizzante 
agli inizi, man mano più 
spoglio e attento ai partico
lari; un'intera fenomenolo
gia femminile, quasi una 
piccola enciclopedìa di quan
to le altre hanno affrontato 
magari parzialmente: le ne
vrosi. le scissioni interiori, 
il sapore di effimere libertà. 
E ora. da tre anni. la StOckl 
sta vivendo un vero e pro
prio stallo creativo: forse. 
anche per lei, è venuto il 

pazione di-pubblico, ma an
che come effettiva qualità 
della • proposta. Cyrille, che 
è senza dubbio uno dei bat- • 
teristl più Inventivi e ori
ginali emersi sulla ~ scena 
nero-americana nell'ultimo 
ventennio, ha Indubbiamen
te l'autorità del leader, sen- ' 
za possederne però la sta
tura - zi•'•-'•- ' s •'•'-'••• • '" : 

Con questi presupposti, 
. è facile immaginare come 

la musica del quartetto, vi
va soprattutto di spunti per
sonali, prolettati su un tes
suto tematico -sufficiente
mente elastico e aperto, ma 

-•. povero di stimoli. Il tenor-
sassofonista Davis Ware 
(proveniente, come Cyrille, 
dalla a scuola » di Cecil Tay
lor) non è certo un medio
cre, ma non ha nemmeno 
doti esaltanti; 11 trombet-

i tlsta Ted Daniels, sostituto 
dell'annunciato . Schunzo 
Hono, è ' solista versatile, 
capace di un incisivo fra-

• seggio sul registro medio, 
-=e con.-una bella voce stru-

: mentale il contrabbassista 
•'• NIcfc'Di Geronimo è un so-
Siido accompagnatore, dalla 

diteggiatura agile e velo
ce. La musica che ne esce 
fuori è un free bop non 

•• proprio risaputo, ma piutto
sto avaro di impennate ge
niali. Nel complesso è un 
pò' poco per tenere in pie
di un concerto durato un 
paio d'ore, che ha avuto 1 
suoi momenti migliori In 
chiusura dei due set. ' 

Per il prossimo wréek end, 
al Centro Jazz, è in pro-

' gramma - 11 quartetto del 
; sassofonista Maurizio Glam-
: marco, con Danilo Rea al 
. pianoforte, Furio Di - Ca

stri al contrabbasso e Ro
berto Gatto alla batteria, 

Filippo Bianchi 

le altre sono precedenti). 
Una scimmia che si mastur
ba fa da contrappunto a 
tutta la mostra. E* appog
giata, nullafacente, ad una 
finestra rinascimentale che 
dà su una finestra vuota. 
L'iscrizione è quella giusta, 
ed è da un verso del Meta- ; 
stasìo: «MI lagnerò tacen
do », che, è un capolavoro 
di paradosso. 

Accompagnano la rasse- " 
gna alcuni quadri a tecni
ca mista: olio e serigrafìa, 
ET una vecchia passione di 
Roberto, che nato a Corto
na, e insegnante all'Acca
demia dell'Aquila, vive e 
lavora però a Roma, e In 
più di una sezione del PCI ' 
i compagni si ricordano «gli 
Gnozzi» (lui e il fratello) 
che, con altri amici, t'ar
rivano. ti disegnano e ti 
serigrafano un paio di cen
tinaia di manifesti come se 
fosse la cosa più divertente 
del mondo. 

momento dì uscire dal cer
chio magico dell'esperienza 
strettamente autobiografica 
e di connetterla con quel 
passato storico che altre 
hanno già cominciato ad ab
bordare. 

Una fotografia, obbligato
riamente parziale, ma inté
ressante, del ricco movi
mento cinematografico crea
to dalle donne tedesche, è 
stata insomma questa ras
segna. che, attraverso una 
serie di iniziative collaterali 
ha permesso anche di avere 
qualche notizia su quanto. 
della storia di un fimi, non 
appare sullo schermo: la 
necessità, per molte di que
ste autrici, di autofinanziar-
si, la parziale valvola di sfo
go offerta dalle reti televi
sive (anche se spesso co
strittiva in altri sensi); la 
barriera, che spesso appare 
insormontabile, deUs ristret
to cerchia dei « film d'auto
re». da far circolare solo 
nei cineclub; e. dall'altra 
parte, l'esistenza di un'orga
nizzazione ben salda, che fa 
capo a Berlino e a Monaco. 

m. s. p. 


